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Castel S. Giorgio
Paola Florio

Furto nella notte tra domenica e 
lunedì, al Lidl di Castel San Gior-
gio. La struttura di via Tenente 
Bruno Lombardi, ai confini con 
il territorio di Mercato San Seve-
rino, è stata presa di mira dai la-
dri che sono riusciti ad introdur-
si all’interno del locale e ad ap-
propriarsi  del  contenuto  della  
cassaforte.  Ancora  in  via  di  
quantificazione quanto asporta-
to, anche se la cifra potrebbe ag-
girarsi intorno ai 30mila euro. 
Alcune  settimane  fa  era  stato  
tentato un colpo analogo ma i 
banditi erano stati  fermati  dal 
sistema d’allarme dotato di fu-
mogeni ed erano stati costretti 
ad andarsene a mani vuote. Nel-
la nottata tra domenica e lunedì 
sono tornati, probabilmente più 
preparati. Si ipotizza che la ban-
da che ha agito sia infatti la stes-
sa, anche perché, mentre la pri-
ma  volta  avrebbero  effettuato  
un buco per accedere al sotter-
raneo (dove si troverebbe la zo-
na con la cassaforte), in quest’al-
tro frangente hanno optato per 

un  altro  “ingresso”  facendosi  
strada da un’area laterale  riu-
scendo ad introdursi nella strut-
tura per poi arrivare dove sape-
vano di trovare il luogo dove era 
conservato il denaro. 

L’ANALISI
L’edificio si trova in un’area iso-
lata,  se  non  si  conta  l’arteria  
stradale che collega il Comune 

di Castel San Giorgio con quello 
di Mercato San Severino, per il 
resto è circondato dalla campa-
gna ed è distante da altre attività 
commerciali.  Perciò  i  ladri  
avranno pensato di avere tempo 
a disposizione per  poter  agire 
senza essere scoperti. Ieri matti-
na,  dunque,  i  clienti  che sono 
giunti per fare i propri acquisti 
si sono trovati di fronte ad un bi-

glietto nel quale si spiegava che 
per un “problema guasto elettri-
co” per la giornata il negozio sa-
rebbe  rimasto  chiuso.  Ovvia-
mente la curiosità non è manca-
ta sul motivo per il quale il su-
permercato non apriva i batten-
ti soprattutto perché l’area degli 
ingressi (di entrata ed uscita) ai 
parcheggi  era  transennata  dai  
nastri sistemati dai carabinieri 
che erano giunti sul posto per i 
rilievi del caso. I militari, difatti, 
una volta arrivati, hanno prov-
veduto a bloccare l’accesso agli 
estranei e ad effettuare le analisi 
utili alle indagini. L’attività com-
merciale è provvista di  teleca-
mere di videosorveglianza, dun-
que,  a  meno  che  i  malviventi  
non siano riusciti a metterle fuo-
ri servizio, i carabinieri, una vol-
ta acquisiti i video avrebbero ul-
teriore materiale sul quale lavo-
rare  per  individuare  l’identità  
dei responsabili del colpo mes-
so  a  segno.  «Siamo  fiduciosi  
nell’operato delle forze dell’or-
dine che sicuramente - dice la 
sindaca Paola Lanzara - raffor-
zeranno ancor di più il loro in-
tervento  sul  territorio  che,  
nell’ultimo periodo, è stato og-
getto di poco piacevoli “visite”».
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Cava de’ Tirreni
Valentino Di Domenico

Il destino dell’ostello di Santa 
Maria del Rifugio è stato uno 
degli argomenti affrontati nel 
corso  dell’ultima  seduta  del  
consiglio  comunale  di  Cava  
de’ Tirreni. A portare il tema 
all’attenzione dell’amministra-
zione, con un’apposita interro-
gazione durante il question ti-
me, è stato il  consigliere Pa-
squale Salsano del movimento 
politico La Fratellanza. Nello 
specifico,  l’ostello  ubicato  
all’interno del complesso mo-
numentale di Santa Maria del 
Rifugio, in piazza San France-
sco, venne realizzato in occa-
sione  del  Giubileo  del  2000  
con l’obiettivo di  offrire uno 
spazio destinato all’accoglien-
za di pellegrini e turisti. «Dalla 
sua realizzazione - ha spiegato 
Salsano - sono trascorsi 25 an-
ni e attualmente non è chiaro 
quale sia stato il suo effettivo 
utilizzo e quale sia il suo stato 
attuale». Gli esponenti de La 
Fratellanza  tengono  a  fare  
chiarezza sullo stato dei luo-
ghi, sulle eventuali problema-
tiche che ne hanno impedito 
un utilizzo continuativo e sul 
futuro della struttura che sor-
ge in un’area che se valorizza-
ta  potrebbe  rappresentare  
una risorsa per il turismo reli-
gioso, culturale e sociale. Il pri-
mo cittadino Vincenzo Serval-
li nella sua replica ha spiegato 
che per breve tempo la struttu-
ra ha realmente ospitato l’o-

stello  della  gioventù  ma  poi  
l’insorgenza di problemi tecni-
co - strutturali ha reso impos-
sibile  proseguire  l’attività.  
Inoltre, a complicare la situa-
zione è stato il lungo conten-
zioso con la società aggiudica-
taria del servizio non ancora 
definito  in  modo  chiaro  ed  
esaustivo nelle sedi opportu-
ne. Ad oggi il Comune di Cava 
de’ Tirreni ha ottenuto un fi-
nanziamento  nell’ambito  del  
Pnrr sulla rigenerazione urba-
na di un milione e 300mila eu-
ro  per  la  riqualificazione  di  
Santa Maria del Rifugio. L’ade-
guamento del complesso mo-
numentale di Santa Maria al 
Rifugio, unitamente alla riqua-
lificazione di piazza San Fran-
cesco, non prevede più l’allo-
cazione di un ostello. I piani 
superiori  della  struttura,  se-
condo  l’attuale  progetto,  sa-
ranno restituiti  a  quella  che  
era la loro originaria vocazio-
ne di luogo di formazione e di 
elaborazione culturale.  Altro  
argomento  portato  in  consi-
glio dai consiglieri de La Fra-
tellanza,  Luigi  Petrone e  Pa-
squale Senatore, è stata la si-
tuazione del complesso di villa 
Rende che rappresenta un pa-
trimonio storico e ambientale 
di grande valore per la città. 
«Da tempo sono in corso lavo-
ri di riqualificazione e restau-
ro della struttura e del parco 
verde circostante - la cittadi-
nanza  manifesta  preoccupa-
zione per lo stato di avanza-
mento dei lavori e per il futuro 
della villa e delle aree annes-
se».
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Corbara
Nicola Sorrentino

Una raffica di colpi di kalashni-
kov è stata esplosa contro la sa-
racinesca  di  una  concessiona-
ria, a Corbara. L’episodio si è ve-
rificato domenica scorsa,  poco 
prima delle 21. I colpi hanno la-
sciato segni evidenti sulla saraci-
nesca ma anche su due automo-
bili, presenti all’interno, provo-
cando danni consistenti. Sull’in-
quietante  episodio  indagano  i  
carabinieri della tenenza di Pa-
gani, giunti sul posto, in via Lui-
gi Novi, per svolgere i primi rilie-
vi insieme agli uomini della se-
zione scientifica del reparto ter-
ritoriale  di  Nocera  Inferiore.  
Contro la saracinesca dell’autof-
ficina sono stati esplosi almeno 
27 colpi, secondo i primi rilievi 
svolti dai carabinieri.  L’attività 
oggetto del raid criminale è ge-
stita da due fratelli, che operano 
nel mondo della rivendita di au-
to usate e noleggio.  Sono stati  
sentiti dagli inquirenti, nell’am-
bito di un’indagine che allo stato 
non può escludere alcuna ipote-
si, dietro quello che sembra un 
chiaro  avvertimento  di  natura  
criminale. Gli inquirenti hanno 
effettuato anche alcune perqui-

sizioni. Molti i punti da chiarire, 
in questo momento. Da capire 
se siano state più persone a spa-
rare  contro  la  saracinesca.  In  
questo senso, gli inquirenti sono 
al lavoro per recuperare elemen-
ti utili anche dalle telecamere di 
videosorveglianza,  presenti  in  
zona. Ogni frame, immagine o 
spunto potrà risultare utile per 
indirizzare le indagini sulla giu-
sta direzione.  L’indagine viene 
coordinata dalla procura di No-
cera Inferiore. Ulteriori accerta-
menti di natura tecnica saranno 
svolti sui fori lasciati dai proietti-
li e sul luogo del raid. Da non sot-
tovalutare la tipologia dell’arma 
usata per il raid. Fin da subito è 
stata accertato,  infatti,  l’uso di 
un kalashnikov, un fucile mitra-

gliatore di grosso spessore cri-
minale. La raffica di colpi esplo-
si sulla saracinesca rimanda a 
contesti  delinquenziali  precisi,  
il che allarga il campo delle ipo-
tesi per ricostruire il  movente. 
L’avvertimento potrebbe essere 
legato all’attività stessa che i due 
fratelli svolgono nel comune di 
Corbara ma anche ad un fatto di 
natura personale, legato a vicen-
da slegate dal tessuto economi-
co del territorio. Quanto accadu-
to la scorsa domenica ha fatto 
tornare alla memoria l’episodio 
verificatosi nel mese di ottobre 
del 2024, nel vicino comune di 
Pagani, quando ignoti esplosero 
una serie di colpi - dalla stessa 
arma - contro l’abitazione di un 
imprenditore del luogo. I danni 
quantificati, al momento, si aggi-
rerebbero sulle diverse migliaia 
di euro. Oltre alla saracinesca, 
infatti,  sono  state  danneggiate  
anche due automobili di valore, 
custodite all’interno del locale. 
Chi ha sparato lo ha fatto tra le 
20 e le 21 di domenica sera. Un 
orario inconsueto, per azioni cri-
minali di questo tipo. Ad allerta-
re i carabinieri sono stati infatti 
alcuni cittadini, terrorizzati e at-
tirati dall’esplosione di quei 27 
colpi,  che  hanno  turbato  una  
tranquilla  domenica  sera  nel  
piccolo comune di Corbara. 
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Agro Nocerino

Nocera Inferiore
Contrabbando internazionale di 
prodotti petroliferi, associazione 
a delinquere, auto riciclaggio e 
intestazione fittizia di beni. Sono 
le accuse mosse - a vario titolo - a 
54 persone, rinviate a giudizio 
dal Gup di Nocera. Sullo sfondo 
dell’indagine ci sono una serie di 
reati di frode fiscale, come emis-
sione e uso di fatture per opera-
zioni inesistenti, occultamento e 
distruzione delle scritture conta-
bili  di  società cartiere,  omessa 
presentazione delle dichiarazio-
ni fiscali, anche in materia di ac-
cise e truffa ai danni dello Stato. 
A capo del sistema la procura col-
loca un imprenditore di Pagani, 
F.D.A. Le indagini partirono do-
po una serie di anomalie emerse 
su un traffico di carburante pro-
veniente dall’Est Europa, vendu-
to poi in Italia attraverso un mec-
canismo che bypassava il paga-
mento  delle  imposte.  Chi  era  
coinvolto, avrebbero importato 
illegalmente da fornitori stranie-
ri oltre 20 milioni di litri di “olio 
anti corrosivo e preparazioni lu-
brificanti”,  prodotti  per natura 
non soggetti alle accise e al moni-
toraggio del trasporto. Dopo es-
sere finita in una in una base logi-
stica in Slovenia e sottoposta ad 

adulterazione che la rendeva ido-
nea alla carburazione, la merce 
viaggiava per l’Italia, scortata da 
falsa documentazione, che gli au-
tisti distruggevano non appena 
varcata la frontiera e sostituita 
con quella di accompagnamento 
prevista, per coprire il restante 
tragitto.  L’evasione  fiscale  fu  
quantificata in 11 milioni di euro. 
Nel mirino finirono anche socie-
tà di comodo, che si facevano ca-
rico dell’Iva derivante dalle ven-
dite, senza poi adempiere agli ob-
blighi di versamento. Molti dei 
proventi dei traffici di prodotti 
energetici sarebbero stati reim-
piegati nel commercio/noleggio 
di auto di lusso e nella compra-
vendita di aziende e imprese. 

ni.so.
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Gang del buco al market
colpo da trentamila euro
`Nel mirino finisce un maxi store isolato
i malviventi sono andati dritti al caveau

`Nelle scorse settimane avevano tentato
di accedere da un sotterraneo: si indaga

È il bilancio di previsione 
2025/27 il principale 
provvedimento all’esame del 
consiglio comunale di Nocera 
Inferiore convocato per 
giovedì. Il documento è al 
quinto punto su sei all’ordine 
del giorno dell’assemblea. Il 
bilancio prevede per il 
prossimo anno un risparmio 
sulla bolletta dei rifiuti che 
raggiungerà anche il 6% grazie 
ad una serie di attività che 
hanno consentito un risparmio 
sulla gestione del servizio di 
igiene urbana. Previsto anche 
uno stanziamento di 900mila 
euro per l’edilizia scolastica. 
Gli altri argomenti che 
dovranno essere approvati 
sono la verifica «delle quantità 
e qualità delle aree e fabbricati 
da destinarsi alla residenza ed 
alle attività produttive e 
terziarie per l’anno 2025», il 
riconoscimento dei debiti fuori 
bilancio derivanti da sentenze 
di condanna, il regolamento 
per l’istituzione e 
l’applicazione dell’imposta di 
soggiorno, il regolamento per 
il riconoscimento della 
premialità per il conferimento 
dei rifiuti differenziati e Raee, 
l’introduzione del salario 
minimo. 

Nello Ferrigno
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Bilancio di previsione
all’esame del Consiglio

Nocera InferioreColpi di kalashnikov in concessionaria
è giallo sul movente del raid notturno

Ostello chiuso da 20 anni
«Sarà un centro culturale»

Maxi truffa sui carburanti
in 54 finiscono a processo

Irno - Cava SARNO
Ispezione e manutenzione
delle barriere di sicurezza:
stazione di servizio chiusa
di notte tra oggi e domani


